
DELIBERA DI CONSIGLIO n. 4 del 04-03-2009  -  pag. 1  -  COMUNE DI GRAVEDONA 
 

 

C O M U N E   D I   G R A V E D O N A 
Provincia di  Como 
 
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

COPIA 
Numero  4   del  04-03-09 

  
 
 
 
 
 
 

 
 

L'anno   duemilanove  il giorno  quattro del mese di marzo alle ore 20:30 si è riunito il 
Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione 
in seduta Pubblica. 
 

Risultano: 
 

   BONGIASCA FIORENZO P PETTINE ANTONIO P 
GUGGIA NELLO CARLO P SELVA GIANPIERO P 
RIELLA ANGELO P SPINOLA EMILIO P 
PRADELLA ALBERTO P CONCA MARIA GRAZIA P 
BONGIASCA CATERINA P LINCIANO PIERGIORGIO P 
SALICE ANNA P TOIA LIVIO P 
NECCHI ANTONIO P   
   
 

PRESENTI:    13 
ASSENTI:     0 
 
 Partecipa alla seduta, senza diritto di voto, l’assessore esterno RASERO VANDA. 
 Fra gli assenti sono giustificati i Signori consiglieri … 
 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, DE LORENZI DOTT.GIOVANNI, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO, BONGIASCA FIORENZO 

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

Oggetto: CONFERMA  ALIQUOTE  I.C.I. E DETRAZIONI PER L'ANNO 
 2009. 
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OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTE I.C.I.  E  DETRAZIONI PER L’ANNO 2009.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Visto il decreto legislativo 30.12.1992, n. 504, che disciplina l'applicazione dell'Imposta 
Comunale sugli Immobili; 
 
Visto il vigente Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili; 
 
Visto l'art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, 
della Legge 28.12.2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, 
comma 3, del D. Lgs. 28.09.1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 
Visto inoltre l'art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 
quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno”; 
 
Dato atto che con decreto del Ministero dell'Interno in data 13.12.2008 (G.U. 05.01.2009, n. 3) è 
stato prorogato al 31.03.2009 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 
dell'esercizio 2009; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale nr. 105 del 13.12.2006, esecutiva, con la 
quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni d'imposta per l'anno 2007, prorogate ai 
sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) anche per 
l’anno 2008; 
 
Visto l’articolo 1 del Decreto Legge 27/05/2008, nr. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24/07/2008, nr. 126 ed in particolare: 
- il comma 1: “A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di 
cui al decreto legislativo 30/12/1992, nr. 504, l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo”. 
- Il comma 2: “Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si 
intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, nr. 504, e 
successive modificazioni, nonché quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento o 
delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di 
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione 
prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto nr. 504 del 1992”. 
- Il comma 3: ”L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’articolo 6, comma 3- bis, e 
dall’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo nr. 504 del 1992, e successive modificazioni; 
…” 

 
Visto l’art. 1 del  Decreto 19 giugno 2008 – Ministero dell’Interno,  che stabilisce un rimborso a 
favore del Comune, con oneri a carico del bilancio dello Stato, per i minori introiti correlati al 
pagamento I.C.I.; 
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Visto il D.L. 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge n. 133 del 06.08.2008; 
 
Analizzati lo schema di bilancio per l'esercizio 2009 e le previsioni di spesa contenute nella 
relazione previsionale e programmatica; 

 
Considerato pertanto di confermare, per l’esercizio 2009, le aliquote e le detrazioni già vigenti, 
approvate con la deliberazione della Giunta Comunale nr. 105 del 13.12.2006, esecutiva, per 
l’anno 2007 e prorogate ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007) anche per l’anno 2008; 
 
Ritenuto pertanto, in relazione alla necessità di conciliare la complessiva pressione fiscale con 
l'esigenza di reperire i mezzi per assicurare, seppure in condizioni ragionevolmente minime, i 
vari servizi d'Istituto, assicurare l'equilibrio del bilancio 2009 e di poter determinare, per l'anno 
2009, ai sensi delle norme  prima richiamate, le aliquote per l'applicazione dell'Imposta 
Comunale sugli Immobili (I.C.I.) nelle misure di cui al prospetto che segue: 

 
MISURE DELLE ALIQUOTE 

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale non 
esclusi dall’imposta 

4 per mille 

Altri immobili 6 per mille 
 
 
Ritenuto, inoltre, di stabilire ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D.lgs. 30.12.1992, come sostituito 
dall'art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996, n. 662, per l'anno 2009, una detrazione 
sull'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 
e non esclusa dall’imposta (categorie catastali A/1, A/8 e A/9) pari a complessivi € 103,29; 
 
Dato atto che l’ulteriore detrazione di imposta elevata ad euro 150,00 prevista dalla 
deliberazione giuntale n. 105/2006 sulle abitazioni principali per classi sociali più deboli (quali 
cassaintegrati, lavoratori in mobilità e in disoccupazione, nuclei familiari composti da pensionati 
a condizione che abbiano un reddito complessivo familiare fino ad € 14.461,00 aumentato di € 
1.033,00 per ogni familiare a carico e che la loro abitazione principale non sia classificata A1, 
A8, A9), è stata superata, come facilmente rilevabile (e pertanto non più contemplata nella 
manovra ICI anno 2009) dal Decreto Legge 27/05/2008, nr. 93, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24/07/2008, nr. 126; 
 
Dato atto, pertanto, del rispetto dei limiti previsti dal più volte citato art. 9 del D.L. n. 437/1996, 
convertito dalla legge 56/96; 
 
Dato atto inoltre che sulla base dei dati disponibili il gettito complessivo presunto con tali 
aliquote e con i relativi accertamenti consente il pareggio del bilancio di parte corrente; 
 
Visto l'art. 1, comma 156 della Legge 296/2006 (legge finanziaria 2007), che ha modificato l'art. 
6, comma 1, primo periodo, del D.lgs. 504/1992, che ha individuato nel Consiglio Comunale 
l'organo competente a deliberare l'aliquota ICI; 
 
Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell'art. 2, lett. f) ed art. 48, comma 2, del TUEL n. 267 
del 18.08.2000 ed art. 6, c- 1 del D. Lgs. 504/92; 
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Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta della presente deliberazione da parte del 
Responsabile del Servizio e del Responsabile di Ragioneria ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 
267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di Legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente dispositivo; 
 
2) Di fissare, confermandole, per l'anno 2009, nelle misure di cui al prospetto che segue, le 
aliquote per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), in applicazione delle 
disposizioni normative di cui all'art. 6 del d.lgs. n. 504/92, come modificato dalla legge 662/96: 
 

MISURE DELLE ALIQUOTE 
Unità immobiliare adibita ad abitazione principale non 

esclusi dall’imposta 
4 per mille 

Altri immobili 6 per mille 
 
3) Di determinare, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, come sostituito 
dall'art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996, n. 662 e dell'art. 58, comma 3, del D.lgs. n. 
446/97, n. 50, per l'anno 2009, una detrazione sull'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo e non esclusa dall’imposta (categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9) pari a complessivi € 103,29; 
 
5) di dare atto che: 
a) a decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto 
legislativo 30/12/1992, nr. 504, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo. 
b) Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella 
considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, nr. 504, e successive 
modificazioni, nonché quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento o delibera 
comunale vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di quelle di 
categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista 
dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto nr. 504 del 1992. 
c) L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’articolo 6, comma 3-bis, e dall’articolo 8, 
comma 4, del decreto legislativo nr. 504 del 1992, e successive modificazioni”. 
Come previsto dall’articolo 1 del Decreto Legge 27/05/2008, nr. 93 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24/07/2008, nr. 126; 
 
6) Di dare atto che l’applicazione delle suddette aliquote e detrazioni consentono il pareggio del 
bilancio di parte corrente; 
 
7) Di dare ampio mandato al Responsabile del servizio per l'adozione di tutti gli atti gestionali, 
esecutivi, necessari per l'attuazione concreta del presente provvedimento; 
 
8) Di pubblicare la presente deliberazione così come indicato nella circolare n. 4864/2003 del 
Ministero dell'Economia e delle  Finanze; 
 
9) Di trasmettere copia del presente provvedimento al concessionario per la riscossione; 
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10) Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, del T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267. 
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Pareri ai sensi dell’art.49 del G.Lgs.267 del 18.08.2000 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Vista la presente proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, 
essendo conforme alle norme e alle regole tecniche che sovrintendono alla specifica materia (art. 49 del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
 

F.to DE LORENZI DOTT. GIOVANNI 
Gravedona, lì 26-02-2009 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Vista la presente proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile, essendo conforme alle norme e alle regole finanziarie-contabili ed alle previsioni di bilancio 
(art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

F.to CARETTI DOTT.SSA FOSCA 
Gravedona, lì 26-02-2009 
 
 
 

Oggetto: CONFERMA  ALIQUOTE  I.C.I. E DETRAZIONI PER L'ANNO 
 2009. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
F.to BONGIASCA FIORENZO 

 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to RIELLA ANGELO F.to DE LORENZI DOTT.GIOVANNI 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi. 
 
Gravedona, lì 07.03.2009 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DE LORENZI DOTT.GIOVANNI 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio: 
 

ATTESTA 
 
CHE LA PRESENTE DELIBERA: 
 
E’ stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal 07.03.2009 
 

E’ divenuta esecutiva il giorno 04.03.2009 
 
[  ] perché divenuta immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, T.U.E.L. 18.08.2000, n. 

267) 
 
[  ] decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3, T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267) 
 
Gravedona, lì 04.03.2009 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DE LORENZI DOTT.GIOVANNI 

 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
Gravedona, lì 07.03.2009 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DE LORENZI DOTT.GIOVANNI 
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